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ASTRA PARLA DI ATLANTIDE

Sommario: la più grande astronave si posò in Cina che divenne la sede madre – Medium – Il Ching – Tradizioni portate dalla loro dimensione – Principi-sacerdoti – Comandavano terra, sole, atomi, stagioni, energia – Macchine del tempo – Nessuno lavorava più – L’io e l’orgoglio fecero esplodere tutto senza che l’uno potesse sopraffare l’altro – I dodici capoluoghi sulla terra – Con un orologio entravano in contatto con tutti i capoluoghi che avevano – Adoravano Buddha – Più evoluzione scientifica che spirituale – Autodistruzione – La razza continuò in tutte le parti della terra – Il periodo del vuoto: nessuno sa cosa accadde – La dura risalita – Egitto – Segreti di Atlantide nascosti in una piramide sconosciuta – Piano, piano Atlantide è divenuta leggenda.

Parlando di Atlantide…

Su questa terra, la più grossa civiltà è venuta proprio da A​tlantide. E dove fu che la più grande astronave si posò sulla terra? Fu in Cina.

Nelle sue grandi tradizioni, nel suo modo di vestire e di e​sprimersi, in questo modo di essere più avvantaggiata in tutte quelle che erano le sue espressioni di una civiltà lontana, erano civiltà e riti lontani che non appartenevano a questo mondo.

La Cina era proprio la sede madre di tutte le altre astronavi sparse sulla terra. Dalla Cina partiva tutto, perché lì era il vero regno di Atlantide, come punto base di pensiero.

Ecco perché avevano sviluppato questo pensiero: sfruttando questi grandi medium, avevano sempre una riprova che facevano col Ching. Perché Ching? Perché Ching si chiamava colui che li aveva inventati, il medium che a quell’epoca riuscì a trovare un si​stema di una riprova, che doveva essere la riprova della prova. E lì si fermava tutto, erano due sole combinazioni: era il me​dium che trasmetteva e Ching che dava la sua risposta.

Il Ching però, oggi è abbandonato nella sua vera ricerca, che non ha saputo ritrovare la sua vera esistenza, ed ha perso parec​chie di quelle facoltà.

Voi conoscete il Ching, ma solamente in una minima parte. Il Ching vero era praticamente fatto da un altro medium che veniva completamente isolato da tutti gli altri. Ecco perché si chiama Ching, perché porta il nome del medium di allora, il quale, lì trovava la risposta di un’esattezza che non aveva limiti.

Perché vestivano con vesti lunghe e che apparivano così strane anche agli occhi delle altre civiltà europee? Perché avevano ancora, essendo il centro madre, avevano ancora quelle tradizioni che avevano saputo portare dall’altra dimensione. Così dall’altra dimensione avevano portato, non solamente il proprio modo di essere, di vi​vere, di parlare, di esprimersi, di studiare, ma avevano portato anche la tradizione del proprio vestire e di un pensiero, quel pensiero così sviluppato che faceva capo su tutta la terra: da lì partiva e tutti gli ordini venivano eseguiti.

Era una catena di un solo comando e tanti prìncipi, e tanti ca​poluoghi e tante regioni, amministrate da tanti prìncipi.

Ma chi erano i prìncipi? Non erano quelli di oggi, senza facol​tà. I prìncipi di allora erano semplicemente sacerdoti; non esi​steva la politica, anche se allora era praticata dai sacerdoti. Non era però una politica come quella attuale, era solamente per il bene dello stato.

I sacerdoti si servivano di questi medium e comandavano come un orologio su tutta la loro civiltà. Veniva spostato e comandavano la terra, il sole, comandavano gli atomi; fermavano il circuito di tutto quello che potevano comandare, di energia, di ato​mi. Potevano fermare e comandare tutto quello che era la forza vitale su questa terra: aria, vento, sole.

Avevano studiato il mezzo per cui non esistevano né inverno né estate, ma un’unica stagione, dove i frutteti potevano sbocciare conti​nuamente, continuamente in quell’unica stagione, senza mai avere po​sa. Un albero da frutto poteva vivere non più dei vostri, oggi, dieci anni ed anche meno, ma subito ne nascevano altrettanti più giovani che rimpiazzavano quello.

Il sole, che veniva preso, catturato e riportato sulla terra tramite grosse energie nucleari, veniva comandato e fermato; ve​niva incamerata la luce, veniva incamerata tutta l’energia che l’atmosfera e l’universo potevano dare. Non ne veniva sfruttata più di quanta non se ne potesse desiderare o comandare: nulla ve​niva sciupato.

Era così perfetto l’equilibrio, che spostare un qualcosa o de​siderare di più poteva essere la catastrofe completa di tutto quello che era l’intelligenza di allora.

L’adorazione religiosa: l’adorazione religiosa era solamente su quella che fu l’origine, di ciò che seppe dare e perfezio​nare tutta la grande evoluzione di allora, degli Atlantidei.

Fu venerato l’uomo fino a crederlo un dio. Sapendo e comandan​do l’energia ed essendo in contatto tramite i medium, sempre, con gli esseri trapassati, loro erano sempre in contatto con colui che fu il primo inventore, il primo a rendere sull’Atlantide di al​lora – così si chiamava il pianeta distrutto – a dare l’equilibrio. E so​lo due medium erano capaci di poter trasmettere con questa grande Entità, la quale poteva trasmettere tramite loro e continuare a dare i propri suggerimenti.

Così finì di dare tutte le istruzioni per inventare e costrui​re macchine del tempo, macchine che potevano rendere la vita fe​lice a tutti.

Piano piano, nessuno più lavorava; piano piano, nessuno più comandava, era solo distribuito da una forza-intelligenza che veniva dall’alto; e le macchine, perfezionate così a punto, venivano solo sfruttate e comandate da questi medium.

La distruzione di Atlantide, come già vi è stato spiegato, fu solo per il grande dominio di dire: ‘Io sono’, ‘io ho’. Questo ‘io sono’ e questo ‘io ho’, con la grande forza pensiero che erano riusciti a costruire, smuovevano e costruivano oggetti con solo questa. La lotta fatta tra di loro, così forte, queste forze che si incontrarono così violentemente, non poterono sopraffarsi a vicenda, ma tutto esplose, come esplosero tutte le regioni, i capoluoghi che esistevano e circondavano la terra.

Da quanti capoluoghi era circondata la terra, cominciando dalla Cina? Erano dodici. È rimasto così, eternamente preciso, quello che voi comunemente chiamate orologio. La scintilla e la lancetta dell’orologio, scattavano, entravano in contatto con la regione che era più lontana, poi scattava, e ad ogni scatto, non lentamente come oggi, ma, per capirsi, la lancetta scattava di cinque minuti in cinque minuti. Era uno scatto unico, ma quello scatto era solamente per entrare in controllo con le mac​chine e con l’intelligenza che avevano in quei capoluoghi, in quelle regioni. Cosicché, la grande Cina, poteva sempre essere aggiornata, poteva essere sempre presa e controllata da quella che era la ‘madre’ di allora.

Non è possibile continuare, fate alcuna domanda, poi bisogna fermare il Mezzo: non regge a questa vibrazione. Presto!

- Chi era l’Entità adorata come una divinità, in questa antica Cina in cui si era instaurata la civiltà Atlantidea? Possiamo sa​perne il nome?

“Era Buddha, quello che voi conoscete come Buddha. Questo, era quello che loro adoravano, ma non era una religione vera e propria, per adorare Buddha venivano consumati atti sessuali.

Quando fu tutto distrutto, fu tutto dimenticato. Solo dei sa​cerdoti, rimasti ancora in vita come sette segrete, si tramandavano il culto di padre in figlio, fino a che, un tempo molto lontano, ritornò a primeggiare, ma poi scomparve ancora o è rimasto solamente un emblema, è rimasto solamente una cosa così, appari​scente e non più adorata come un tempo.

Come questi segreti rimangono e sono sepolti, è già stato det​to.

La vita era molto sofisticata, molto ben congegnata, molto precisa, poiché anche le anime che riuscivano a trapassare, pote​vano ritrovare il loro equilibrio, perché non facendo una grande evoluzione spirituale, ma avevano fatto una grande evoluzione in cultura, una grande evoluzione in scienza, una grande evoluzione in quello che poteva essere lo scientifico, ma non certamente nel campo spirituale.

A quel punto, loro stessi si autodistrussero e dovevano ri​trovare un equilibrio, dovevano ritrovare un modo abbastanza re​ligioso. Fu duro nelle generazioni che vennero dopo, perché ci furono sacrifici umani, ma non fu tutto: in quei pochi superstiti, la razza continuò in tutte le parti della terra.

C’è un periodo nel quale nessuno sa che cosa accadde. Fu il periodo di questa grande distruzione, quando pochi esseri, che avevano una vita così limitata, potevano solo rinnovarsi generando molto, poiché i figli non avevano una lunga durata di vita, e questo avvenne con un grosso sacrificio.

Piano piano, cominciarono a pregare perché avevano bisogno di un qualcosa interiore per sprigionarlo, per trovare e darsi una ragione che nulla finiva.

Non ebbero più la forza di comunicare con forze e con paren​ti, con forze trapassate. Non ebbero più la forza né la mente, perché il loro fisico si era talmente indebolito che la mente era distrutta.

Avevano appena la forza di camminare, e allora fu un lungo periodo di pena per tutti loro. Allora inventarono la religione, cominciando con gli idoli. Adorando gli idoli, seppero darsi una ragione di vita avendo da credere in qualcosa. Ecco perché nell’antico Egitto, dove anche tu hai vissuto, a​doravano tutto ciò che era la natura. E questo adorare gli anima​li ed il culto dei morti, fu per loro un periodo che a poco a po​co, diventò grandezza.

I sacerdoti che portarono nella grande tomba tutti i segreti di Atlantide, dei papiri di Atlantide, sepolti là, nascosti, uc​cisero anche i portatori. Quella distruzione fu per loro un grande ammonimento, e la paura di tanta sapienza sconvolse loro gli animi, ed allora, per la paura che tutto questo dovesse risucce​dere, perché la distruzione non fosse totale anche su questo pia​neta, furono uccisi quei sacerdoti e fu sepolto tutto.

Uccisero chi costruì la tomba, e coloro che conoscevano il se​greto furono condannati ad un lungo silenzio, sepolti anche loro in una piramide; non uccisi, perché qualcuno doveva pur comanda​re.

Ecco che allora nacquero dei nuovi sacerdoti e nuove genera​zioni con religioni ben diverse. Di Atlantide rimase solamente una vaghissima impressione che oggi è solo leggenda. Ma tutto questo è esistito nel più grande, fulgido splendore che fu materiale, ma grande nella sua generazione.

Ora figli cari, io vi devo lasciare. A presto!

Tu figlia, sei di una luce, e la tua generazione viene ed ha ra​dici lontane. Hai vissuto nella Terra Santa. Eri ebrea e non ti sei mai potuta perdonare per il misfatto di quei tempi. Hai però ripagato con le vite successive e questo tuo richiamo, questo tuo canto nella Terra Santa, porta una tua vibrazione e torni rinno​vata.

Tu hai una luce tua, tu hai una luce grande. Vai e segui feli​ce con il tuo compagno. Che tutto ti rinnovi giorno per giorno e tu possa trovare quella pace e quella gioia che hai sempre cercato. E questo io lo dico a tutti voi.

E tu figlia, che vieni da lontano, sono tutti richiami: la pa​ce sia anche con te.

Pace a tutti voi.
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